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MAGENTA - F~coBertare1~elli,
sindaco leghista dal giu~g~scorso,
~
se i magentini lo vorranno, di
versa da uello che en
s este •a al 1945 a >.

«E’ venuto il momen o - a etto - di
porre fine alla faziosità, di rivedere
quel periodo storico e di porre l’ac
cento sulla pacificazione nel nostro
Paese e non più sulla divisione tra
buoni e cattivi*. Se ci dev’essere una
corona di fiori dll~~ufljjoiiu
m~nt~ ei i , ci o sere
ane e ue a eri ca uti della u -

khca soci e sos ien Be elli.
La nuova es rnazione el sindaco

leghista, che non ha mai rinnegato la
sua originaria adesione politica ed
ideale alla destra missina, è piovuta
su un consiglio comunale un po’
sconcertato, dopo la presentazione di
una interrogazione-mozione da parte
del consigliere di Rifondazione Co
munista Carlo Acri, in cui si chiede
vano i motivi del diniego del sindaco
a ui~ incontro (più volte chiesto) con
‘i sez4one cittadina dell’Associazione

nazionale partigiani.
Acri, ricordando la proposta di leg

ge per le celebrazioni del Cinquan
tennale della Resistenza, ha chiesto
anche a Magenta la costituzione di
un comitato cittadino conio scopo di
varare un programma di iniziative,
«Le risposte del sindaco sono state di
una gravità inaudita - ha commenta
to Acri - e dimostrano come Bertarel
li non rappresenti tutti i cittadini. A
Magenta la democrazia sta correndo
un grave pericolo. Già era suonato un
campanello d’allarme quando Berta
relli negò ad Amnesty International
la facoltà di raccogliere firme in piaz
za in difersa dei diritti dell’uomo. Al
lora il sindaco disse che Amnesty era
di parte, perché «non difendeva le
vittime del comunismo*. E adesso
vuole negare le radici della nostra li
bertà. La città non può’ assistere in-
differente a questo attacco~. Il docu
m Acri è stata respin~ì1a

a che r occasione si s acca
in ue:~ igieri sc ‘era al

fì~~~l_sindaco hal5i~t~p
a~pro~ TflUneli altri cinque

nsi ben, tra cui an e o -
po v o segre O provm

ciale e candidato al Senato nel colle
gio di Magenta) si sono astenuti.

«L’Anpi vuolèflT~Tt1~il!”Non
ho nessuna difficoltà a concedere lo
ro, al più presto, la possibilità di
scambiare due chiacchere - dice Ber
tarelli - A quelli dell’An i ‘ rò le
cose in cui o se eduto -

roc e r anniil25
faziosa e di arte. Chi

veramente ha comba tuto a sf
sté~”~cato~bEflcità.

as amen or o io aver a
~
s~.

Parlando della Resistenza, Berta
relli sostiene che il «ruolo militare
giocato nella fase di liberazione dal
l’occupazione nazista è stato mode
stoo e riconosce alla Resistenza solo
un importante ruolo morale. ~
carro della Resis nza - ha aggiu~o -

gen cea si on
lh~U~offi~j~

ca are in mon a
ekritare servizio i. eva, e e a

agen ,come m utto i n r
e n a roit ‘u
situazione ivi e di odio
~

(S.Cl.) «Chi oggi vuole cancellare la
Resistenza dimostra soltanto di essere
un cattivo italiano e di non conoscere la
storia del nostro Paeseo. Tino Casali,
presidente provinciale dell’Anpi e vi
cepresidente nazionale, raggiunto tele
fonicamente al Palazzo degli affari di
Bologna, dove questo fme settimana si
svolge il Consiglio nazionale dell’Asso
ciazione nazionale dei partigiani italia
ni, condanna con durezza il sindaco le
ghista di Magenta.

Casali ricorda la recente polemica al
l’interno del Consiglio regionale lom
bardo per il tentativo dei rappresentan
ti leghisti di liquidare le manifestazioni
in programma per il prossimo 25 Apri
le. «Le dichiarazioni del sindaco non
sono altro che un colpo di coda di quel
l’operazione. La Lega Nord non ci im
pedirà di celebrare con la dovuta solen
nità il 500 anniversario della guerra di
Liberazione e non sarà il sindaco di una

cittadina della provincia di Milano a
cancellare la storia~.

Alle dichiarazioni di Tino Casali fan
no eco quelle di Franco Landini, presi
dente della sezione legnanese dell’An
pi, altra città dell’hinterland milanese
governata dalla Lega. «Quanto succede
a Magenta non è che uno dei tanti casi
di una tendenza presente in tutte le lo
calità dove i leghisti sono al potere. A
Legnano, per esempio, l’assessore alla
Pubblica istruzione e il s~~~rson~’==
~~im~un~Tcoo
su~...
niòffiui~lz~ttEhli offerto a tanti giovani
l’opportunità di guardare con i loro oc
chi gli orrori provocati dal nazi-fasci
smo. Non lo dicono apertamente, ma è
chiaro il tentativo di eliminare con la
Resistenza uno dei valori su cui è stata
fondata la nostra Repubblica.

Il sindaco di Magenta vuole una ricorrenza «pacificatoria»
~ o ~ ~ /‘f#

Aprile ‘di rito leghista
«Bastafaziosità, onoriamo anche i caduti della Rsi»

L’Anpi: «Cancellare la Resistenza
sarebbe come cancellare la Storia»


